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TORINO - Rispondendo alle domande delP«Unità» 

» : Parlano esponenti di «Forze Nuove 
«Rispettare la volontà degli elettori» 

A colloquio con Ezio Alberton. consigliere regionale, e Mario Berardi, consiglie
re comunale - In Piemonte lo Scudo crociato ha perso il 4.7 per cento dei voti 

DALL'INVIATO 
TORINO, 22 giugno 

Dall'antico palazzo di via 
Stampatori escono a piccoli 
gruppi, ancora accalorati nel
la discussione, gli esponenti di 
« Forze Nuove ». Ci sono l'on. 
Donat Cattm, l'on. Bodrato, 
l'assessore regionale uscente 
Conti (non è più stato eletto). 
parecchi altri fra i nomi più 
noti della corrente di sinistra 
della DC. E ' appena Anita una 
lunga riunione: in casa demo
cristiana le « spiegazioni » di 
Pantani e 1 comunicati uffi
ciali non hanno certo chioso 
11 discorso sulla sconfitta, c'è 
chi avverte che è giunto il 
momento di interrogarsi a 
fondo, di « capire »; specie qui. 
In Piemonte, dove lo Scudo 
crociato ha preso una botta 
assai dura: 11 4,7""o in meno. 

L'ingegner Ezio Alberton, 
neoeletto consigliere regionale 
— ora, escluso anche il dott. 
Garapello. è l'unico rappresen
tante della sinistra de nell'as
semblea piemontese — e Ma
rio Berardi. rieletto consiglie
re al Comune di Torino, ac
cettano cortesemente di ri
spondere a qualche domanda 
dell'Unità. 

Cosa può rappresentare 11 
15 giugno per la DC? L'opi
nione di Alberton è che sia 
necessaria una profonda rifles
sione che non pub Investire 
soltanto il ruolo della DC: 
« C'è stata una componente di 
rifiuto anche per motivi ideo
logici, ma è) minoritaria rispet
to a quella che ha respinto 
la DC per 11 modo In cui ha 
esercitato la sua funzione. In
terclassismo è un concetto che 
va reinterpretato in chiave 
ideologica, ma va anche ri
visto sul terreno del fatti. E 
poi c'è un problema di sele
zione della classe dirigente. 
Un partito che vuol essere 
partito leader ha bisogno di 
saper capire la realtà e di 
guidare la realtà. Quindi ha 
bisogno di un personale poli
tico che sappia svolgere que
sto compito». 

Oggi, evidentemente, le cose 
non stanno cosi. Il giudizio 
di Alberton è tagliente « Trop
pe volte abbiamo visto pro
muovere 11 caporalato all'In
terno del partito. In questa 
elezione ha pesato molto di 
più l'Immagine che 11 partito 
dà di sé a livello nazionale. 
Giustamente l'elettorato ha 
voluto esprimere un voto po
litico, e sono stati bruciati 

Stamane 
1 funerali 

del compagno 
Arturo Lazzari 

MILANO, 22 giugno 
SI svolgono domani matti

na, lunedi. 1 funerali del 
compagno Arturo Lazzari, da 
anni critico teatrale del no
stro giornale, la cui improv
visa scomparsa ha suscitato 
vasto cordoglio nel Partito e 
negli ambienti della cultura. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo alle 10,30 partendo dal
la cllnica Pio X in via Paolo 
Bassi 10. Si invitano le se
zioni del PCI a partecipare 
con le bandiere. 

anche uomini ed esperienze 
che forse non meritavano que
sta condanna ». 

Quali conseguenze fate de
rivare da queste constatazioni? 

Berardi afferma che la linea 
fanfaniana del recupero a de
stra, che ha « rovesciato la 
tradizionale concezione della 
DC come partito di centro che 
guarda u sinistra », va ribal
tata se la DC intende essere 
coerente con .se stessa e con 
il risultato elettorale: « Que
sta nostra valutazione non ha 
nulla di personale, è un di
scorso politico. Non sono pos
sibili falsi patriottismi di par
tito. De Casperl, dopo la scon
fitta elettorale del '53, fu ac
cantonato dal partito. Ed era 
De Gasperl! Non si capisce 
perché si debba mantenero 
una segreteria che è palese
mente Inadeguala. E' chiaro 
che il cambiamento deve coin
volgere Il partito ai vari livel
li. Non basta mutare qualcosa 
al centro se si perpetua un 
metodo di gestione elei potere 
che è apparso all'elettorato 
insufficiente in quanto non ha 
privilegiato il ruolo politico 
della DC come partito popola
re, democratico, antifascista, 
che deve saper esprimere nsl 
fatti i valori etico-sociali di 
radice cattolica cui afferma 
pubblicamente di fare riferi
mento ». 

Alberton: « Il tentativo di 
recupero a destra ci sembra 
addirittura indebolire la strut
tura democratica del Paese 
nella misura In cui si impedi
sce che permanga sulla destra 
della DC un partito pur mode
rato e conservatore ma di 
fede democratica come il Par
tito Liberale, riducendo le di
stanze verso un partito di
chiaratamente antidemocrati
co come il MSI e perdendo 
invece di vista un elettorato 
progressista che ha il senso 
dello Stato e antepone al cor
porativismi i concetti di soli
darietà sociale e civile ». 

E' vero, tra gli elettori ita
liani c'è un'alta maturità de
mocratica, perciò hanno scon
fitto chi predicava le crociate 
e la discriminazione a sini
stra. E' una lezione di cui la 
DC dovrebbe far tesoro. Oggi 
c'è l'esigenza di costituire del 
governi regionali e locati ef
ficienti, di rinnovare profon
damente il modo di dirigere 
e amministrare il Paese. La 
crisi drammatica che l'Italia 
attraversa reclama il contri
buto e l'impegno di tutte le 
forze democratiche. Ma alla 
televisione, commentando 1 ri
sultati del voto, il rappresen
tante della DC, Clccardlni. ha 
parlato di nuove frontiere da 
alzare contro il « pericolo co
munista »: e a Torino il lea
der socialdemocratico Magna
no non fa mistero dell'inten
zione di tentare qualche oscu
ro pateracchio per impedire 
che si formi al Comune la 
maggioranza di sinistra (l'uni
ca possibile) voluta dagli elet
tori. 

« Come gruppo — dice Al
berton — siamo sempre par
titi dalla consapevolezza del 
ruolo importante del PCI sen
za dimenticare, però, che per
mangono profonde differenze. 
Il confronto deve avvenire, se
condo noi, da posizioni chia
re e diverse. Oggi non rite
niamo possibile una unità di 
governo. Ma neppure ci inte
ressa una unità anticomuni
sta. Non condividiamo il mo

do di concepire il rapporto 
col PCI che è stato adottato 
dalla segreteria nazionale ». 

Alberton e Berardi afferma
no che « il risultato del voto 
deve essere rispettato »: con
dannerebbero qualunque ten
tativo di far « trasmigrare » 
consiglieri da un settore al
l'altro per « fabbricare » al 
Comune di Torino un centro
sinistra che non esiste più. 
Sono, invece, per la ricostitu
zione del quadripartito alla 
Regione Piemonte. 

N?lle parole dei due espo
nenti « l'orz.anovisti » ritorna 
la solita contraddizione tra 
analisi e proposta politica. 
L'aumento del PSI (che aveva 
condotto la campagna eletto
rale su una linea di dura cri
tica della politica democri
stiana >, e soprattutto lo straor
dinario successo del PCI (8',> 
in più) costituiscono i conno
tati fondamentali del risultato 
elettorale in Piemonte. Comu
nisti e socialisti dispongono 
ora di 30 seszgi su 60 nell'as
semblea regionale. Il centro
sinistra conserva la maggio

ranza numerica, ma ha subito 
un rovescio politico. Nono
stante il Consiglio sia passato 
da 50 a (10 sessi, la DC e 
rimasta a 20 consiglieri, a -1 
il PSDI. Solo i repubblicani 
h.inno avuto un consigliere in 
più. E francamente non vedia
mo come possa conciliarsi 
con le affermazioni di rispetto 
del volo la pretesa di restali-
rare il centro-sinistra rilan 
( landò la discriminazione con 
tro il PCI. di cui gli elettori 
hanno fatto il primo partito 
in Piemonte, e riconsegnando 
il potere a quelle forze della 
DC che finora si mostrano 
chiuse a qualsiasi ripensa
mento. 

E' impensabile di poter fare 
del buon governo in Piemonte 
senza un rapporto positivo col 
partito che ha riscosso il mag
gior consenso fra gli elettori 
e rappresenta le forze sociali 
del rinnovamento. Davvero 
non ci si accorge che il 15 
giugno ha cambiato tante 
cose? 

Pier Giorgio Betti 

L'uccisione del dirìgente socialista | 
i 

Omicidio Morreale:! 
la PS cerca un'auto 
di grossa cilindrata 
Altre perquisizioni domiciliari - Una nuova ipo- | 
tesi sul movente riguarda la sofisticazione del vino 

PALERMO, 22 giugno 
Gli investigatori impegnati 

ad identificare gli assassini 
che con tecnica mafiosa hanno 
ucciso mercoledì scorso a col
pi di fucile a lupara e di re
volver col. 38 Calogero Mor-
reule, 35 anni, segretario della 
se/iune del PSI a Roecame-
n.t, cercino, sulla base di al
cuni indizi e di una precisa 
testimonianza, una macchina 
di glossa cilindrata' se venis
se trovata — secondo indi
screzioni — sarebbe possibile 
considerare avviata a positiva 
conclusione l'indagine in cor
so. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Messineo, 
che coordina le lndag.ni dei 
carabinieri e della squadra 
mobile della questura, ha au
torizzato, frattanto, nuove per-
quisiztoni domiciliari nel cor
so delle quali sono state se
questrate armi di vano tipo, 
che sono state inviate per nuo
vi esami balistici comparativi 
a] gabinetto di polizia scienti
fica. Gli esami analoghi, ese

guiti nel giorni scorsi, sono 
serviti soltanto a restringere 
la rosa delle indagini, paralle
lamente ai « guanti di paraffi
na » eseguiti su vari sospetta
ti poche ore dopo la scoperta 
del crimine. 

Frattanto si continua a va
gliare l'attività politica svolta 
da Morreale, in particolare le 
conseguenze che il nuovo pia
no regolatore, voluto dalla 
Giunta comunale di sinistra 
hu avuto sugli interessi di va
ri proprietari terrieri. 

Ali ni ipotesi che non viene 
scartala e quella collegata alla 
sofisticazione del vino Mor
reale, intatti, si era battuto 
perche il comune di Roccame-
na rilasciasse con maggiore 
rigidità che nel passato i cer-
tiiicati relativi al rapporto tra 
produzione del vino ed esten
sione della terra alla quale la 
produzione si riferisce. La cer
tificazione rigorosa impedisce, 
praticamente, la sofisticazione, 
ledendo cosi grossi interessi, 
che nella zona di Roccamena 
sono ritenuti appannaggio del
la mafia. 

Da oggi scioperi articolati per regioni 

I GIORNALAI RISCHIANO 
IL CARCERE SE RIFIUTANO 
DI CENSURARE LA STAMPA 
/ sindacati sostengono che gli edicolanti non possono essere perseguiti per pubblica-
l'ioni regolarmente autorizzate • Ferma al Senato una proposta di legge (PCI, PSI, PUD 
per l'abolizione di norme fasciste - Croce pregiudizio per la libertà di intomaiione 

Il fascista Ballabeni arrestato 
per attentati avvenuti a Milano 

E' responsabile dì esplosioni avvenute nel capoluogo lombardo tra l'ottobre e il 
gennaio scorsi - Altri squadristi di Parma appartengono alla « Legione Europa » 

A De Cataldo 
il secondo 

seggio del PRI 
nel Lazio? 

ROMA, 22 giugno 
Sarebbe l'avvocato Franco 

De Cataldo, e non Bernardi, 
il secondo eletto nella lista 
repubblicana per 11 Consiglio 
regionale del Lazio: questo il 
dato emerso dalla verifica 
compiuta dall'ufficio elettora
le centrale sui verbali delle 
sezioni elettorali. Appena è 
stato reso noto, i rappresen
tanti del PRI hanno chiesto, 
a quanto sembra, una nuova 
verifica, che sarà condotta a 
termine entro domattina. 

Franco De Cataldo — che 
il PRI ha deferito al « pro
biviri » per essersi fatto so
stenitore di Indirizzi politici 
contrari a quelli stabiliti dal 
partito — avrebbe ottenuto 
6233 preferenze contro le 
6187 del suo collega dì par
tito Bernardi, a cui l'ufficio 
elettorale comunale avrebbe 
quindi erroneamente attri
buito il secondo seggio con
quistato dal PRI nel Lazio. 

SANGUINOSO EPISODIO A M0NCAL1ERI (TORINO) 

Tenta di rubare un'auto e scappa 
Muore nella sparatoria con i CC 
Un suo complice era stato subito arrestato - I due volevano cam
biar» auto perchè già ricercati dopo il tentato furto di un camion? 

TORINO, 22 giugno 
Un giovane è rimasto uc

ciso questa notte durante uno 
scontro a fuoco con 1 carabi
nieri. Il grave episodio è ac
caduto a Moncalierl poco do
po l'l,30. La vittima. Michele 
Bonacapitolo. 19 anni, via 
Fratelli Cartone 61/28, era 
stato sorpreso con un com
plice da una « Gazzella » dei 
carabinieri di Moncalierl in 

Fnnca Canuti, Mimma Paule™, 
Gianni Cervelli ed Elio Qucrctoti, 
protondamente addolorati per lu 
scomparsa del carissimo compagno 
e amico fraterno 

ARTURO LAZZARI 
sono affettilo*!,mente vicini A Ntnn 
Vinchi. 

Milano. 23 siujfno 1975. 

Il 21 giugno £ mancato ni xuol 
cari 

ULISSE SAVORELLI 
Ne danno It triste annuncio In 

moglie, le fittile, 1 generi, 1 nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ogi*i 23 
e m, alte ore 17, partendo duU Isti
tuto di M, Legale. 

Bologna, 33 giugno 1975. 

Garlaenda, imprevi pompe fune
bri, Bologna, via E. Ponente 20-2 o. 
telefono 365,358, notturni 341984 
303.340 

Nella triste ricorrenza del primo 
anniversario della morte della 
moglie 

LUIGIA 
Il marito, compagno Pasquale niel
li, la ricorda a parenti ed umici 

In sua memoria offre Lire 10 ooo 
a rumi». 

Talno (Varerei. 23 KIURCIO IH7"> 

normale servizio di pattuglia 
mentre tentava di forzare lo 
sportello di un'auto In so
sta in via Carducci. 

Alla vista dell'auto I due 
si sono dati alla fuga, ed 11 
Bonacapitolo — secondo i 
carabinieri — durante la cor
sa ha esploso un colpo di 
rivoltella contro 11 brigadie
re Lorenzo La Sorsa, 39 an
ni, sposato, che lo seguiva a 
poco più di 5-6 metri. Il mi
lite ha allora sparato una 
raffica di mitra che ha col
pito il giovane al fianco e 
alla schiena: soccorso agoniz
zante, il Bonacapitolo e mor
to questa mattina alle 8,40 
alle « Mollnette » di Torino. 
Il complice è stato arrestato: 
si chiama Renato Poncet. 

Ora 11 magistrato dott. Tri-
blsonna ha aperta un'inchie
sta per accertare le respon
sabilità del caso e per stabi
lire se vi sia un legame tra 
questo fatto e 11 furto di un 
camion avvenuto poco prima 
tra Torino e Moncalierl 
sventato dal pronto interven
to di alcune « Volanti » del
la questura. Secondo una pri
ma ricostruzione i due avreb
bero tentato di cambiare 
vettura. 

I militi si avvicinano ma 
1 due scappano: il Poncet è 
bloccato in breve tempo e 
caricato sulla «Gazzella» che 
riparte alla ricerca del secon
do giovane. Il brigadiere lo 
scorge mentre svolta In via 
Cesare Battisti e entra nel 
caseggiato vicino. SI getta al-
l'insegulmento, ma nel cortile 
della casa il giovane si vol
ta e spara un colpo di ri-
v i te l la proseguendo la cor
sa. Quattro colpi a raffica 
partono dal mitra del sot-
tutfidale: I proiettili raggiun
gono Il Bonacapitolo. 

Telegiornale: 
ricominciamo? 

Ricominciamo'' Il Tele
giornale delle ore 20 di ie
ri sera si e aperto con una 
sorta di «nota politica» 
contenente una quantità di 
non richiesti apprezzamenti 
sull'operato del sen. Fan/a
ni. Rinnovamento di qua, 
rinnovamento di la, estrema 
signt/icativtlà e importanza 
dell'attenzione data ai GIP 
come prova dello stretto le
game col mondo del lavoro, 
esigenza che il ripensamento 
e l'autocritica investano tut
ti i partiti e non solo la DC 
e, all'interno della DC, tutte 
le correnti e non solo quel
le di maggioranza. E cosi tua. 
Vorremmo Iraternamentc 
spiegare ai colleghi della TV 
che lo spazio strabordanle 
da loro dedicato a Fan/a
ni prima del 15 giugno e sta
to motivo non ultimo del 
diverso orientamento assun
to dagli elettori per cut in
sistere adesso non é una cor
tesia verso il senatore are
tino, ma esattamente il con
trario. Altrettanto /raterna-
menle voghamo ribadire che, 
in sede di notiziario, il com
pito della TV e di informa
re con obiettività, non di ag
giungerci del proprio: e so
prattutto non a senso unico. 
Anche per questo tipo di no-
i ita si sono pronunciate le 
urne. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 22 giugno 
L'inchiesta sull'assassinio di 

Alccste Campanile (la cui uc
cisione, come noto, e stata ri
vendicata con un messaggio, 
firmato « Legione Europa », ri
sultato materialmente stilato 
dal fascista parmense Donatel
lo Ballabeni) sta allargando il 
suo orizzonte: contro il Balla-
beni, che come autore del 
messaggio resta nella posizio-
ne di indiziato di reato per 
concorso in omicidio, allo 
scadere del fermo e stalo 
emesso un ordine di arresto 
che fa riferimento a reati gra
vissimi: tentata strage, esecu
zione di attentati, detenzione 
di esplosivi. 

Gli attentati ai quali fu r: 
ferimento l'ordine di arresto 
.sono quelli compiuti, tra l'ot
tobre del 1974 e il gennaio del 
1973. a Milano, contro il pa
lazzo di Giustizia, contro la 
Palazzina Liberty dove tiene 
i suoi spettacoli la compagnia 
di Dario Fo e contro l'Esatto
ria comunale. La sigla « Le
gione Europa », e il relativo 
simbolo, comparvero per la 
prima volta in calce alle let
tere con le quali una orga
nizzazione fascista rivendicava 
quelle azioni terroristiche. Al
cuni elementi di fatto (sem
bra vi siano, tra l'altro, coin
cidenze nel modo in cui e 
stato disegnato il simbolo 
della organizzazione eversiva, 
simbolo ripreso, sebbene non 
fosse ancora noto, nei mani
festi affissi a Parma dal Bal
labeni Il 25 aprile scorso e 
nella lettera in cui si rivendi
ca l'uccisione del militante 
di « Lotta continua »> hanno 
indotto 11 giudice che dirige la 
inchiesta, dott. Scarpetta, do
po una consultazione con gli 
altri inquirenti e con il giu
dice Liguoro che a Milano si 
occupa dei tre attentati, a con
siderare 11 Ballabeni implica
to nella Ideazione o nella ese
cuzione delle tre gravi azioni 
terroristiche. 

E' stato sicuramente accer
tato, come abbiamo giù scrit
to, che altri neofascisti di Par
ma, Bruno Spotti e Roberto 
Occhi, non sono estranei alla 
compilazione e all'inoltro del
l'ultimo comunicato di « Legio
ne Europa »; nel loro confron
ti, tuttavia, non si è ritenuto 
di sollevare Imputazioni ana
loghe a quelle del Ballabeni. 
Quest'ultimo, che resta quin
di in carcere, sembra rappre
sentare, per gli inquirenti, il 
punto più avanzato di un'in
dagine che continua ad avere 
ancora punti oscuri: non si è 
ancora chiarito, ad esemplo, 
cosa abbia fatto Campanile tra 
le 22 e la mezzanotte della 
sera in cut fu ucciso, altri 
dubbi e contraddizioni sem
brano permanere sulla mec
canica del delitto. 

In questa situazione il lavo
ro degli inquirenti si presenta 
oggi particolarmente difficile: 
l'approfondimento dell'indagi
ne su n Legione Europa », o 
comunque sul gruppo del fa
scisti che ha usato questa si
gla (1 nomi, nel reticolo di or
ganizzazioni clandestine fasci
ste, passano in secondo ordi
ne! si presenta perciò indi
spensabile: Parma e stata tea
tro di gravi azioni squadri
si iche, vi si è aggregato un 
pericoloso nucleo di fascisti, 
vi hanno agito ed allacciato 
contatti, studiando in quella 
università, fascisti risultati poi 
implicati in gravi episodi del
la strategia della tensione. 

Tutto ciò non e- stato privo 
di conseguenze: torbidi lega
mi, in cui la matrice politica 
si e sovente intrecciata a quel
la della criminalità comune, 
da Parma si sono estesi, an
che nella nostra provincia, tra 
quei fascisti privati di ORIIÌ 
spazio politico dal movimen
to democratico. 

o. !. 

MILANO, 22 giugno 
E' durata sette ore, questa 

mattina, la ricostruzione del
la morte di Giannino Zibec-
chl, Il giovane travolto da 
un camion de) carabinieri 
la mattina del 16 aprile scor
so, nel corso di violenti scon
tri vellicatisi in vìa Man
cini davanti alla sede del 
MSI e In corso XXII Marzo, 
al termine di una manife
stazione Indetta all'Indoma
ni del gravi latti avvenuti 
in piazza Cavour dove un 
giovane. Claudio Varali!, 
venne ucciso dal fascisti. 

L\< esperimento ». che ave
va lo scopo di ricostruire lo 
esatto percorso eseguito dal 
K C M 52». 11 pesante auto
mezzo militare guidato dal 
carabiniere Chlarreri, ha a-
vuto inizio alle sei di que
sta mattina e si è conclu
so dopo le 13. 

Pallido (cinque giorni la 
era stato ricoverato in ospe
dale per una colica addo
minale», con il volto tirato e 
l'uniforme troppo abbondan
te per la sua corporatura 
minuta. Il carabiniere Chiar-
reri questa mattina all'alba 
si 6 nuovamente seduto al 
posto di guida del camion 
che conduceva In quel tra
gico giorno, per ripetere più 
volte ed In diverse fasi, le 
poche centinaia di metri che 
separano viale Regina Gio
vanna, plnzz.a Cinque Gior
nate e l'Incrocio ira corso 
XXII Marzo e via Celimi. 
dove Giannino Zibccchi e 
stato travolto o ucciso. La 
prima labe della rico^tru-
z.one ha riguardato l'esatta 

individuazione delle tre po
sizioni in cui si trovava 11 
camion guidato dal Chlarreri. 

La ricostruzione, è stata 
eseguita sulla base di una 
serie di fotografie pubbli
cate dal nostro giornale. 

11 carabiniere Chlarreri 
per tre volte ha rifatto il 
percorso di quella mattina, 
ilpetendo quella che per 1 
suol dllensori era stata una 
«sbandata » dovuta al fat
to che 11 giovane carabinie
re era stato colpito alla te
sta da due sassi 

Il camion usato per la ri
costruzione questa mattina e-
ra lo stesso che 11 Chlarreri 
guidava 11 16 aprile. 

Solo l'ultima ricostruzione 
e stata eseguita alla mede
sima velocita: 11 camion e 
caracollato lungo 11 marcia
piede eseguendo una specie 
di slalom, quindi e saltato 
sul « serpentone » che si tro-
u al centro del corso, stac
cando letteralmente le ruo
te da terra ed Inclinandosi 
paurosamente e l'autista ha 
dovuto usare con estrema pe
rizia freni e sterzo per po
terlo controllare 

Al termine della ricostru
zione il giudice istruttore 
Salvatore Giamrreco ha di
chiarato che si e trat tato di 
un esperimento utile, ma 
quanto ne e risaltato e an
cora da considerarsi « ma
teriale grezzo ». Martedì — 
ha proseguito il magistrato 
- verranno convocate al pa

lazzo di giustizia le parti In
teressate e saranno formula
te ai peliti le domande spe-
cil.clic 

MILANO — In corto X X I I Marzo t i 4 tenuto l'esperimento gludlxlal* 
per la morte dello ttudanta Zlbecchi, uccito da un camion guidato dal 
carabiniere Sergio Chlarreri. NELLA FOTO: Il camion tul marciapiede. 

Ricostruita la meccanica del sanguinoso episodio 

Ripetuta la gimeana 
che uccise Zibecchi 

ROMA, 22 giugno 
Per la sopravvivenza di leg

gi incostituzionali, che risal
gono al periodo fascista tre
mila giornalai, incriminati per 
la vendita di riviste ritenute 
contrarie alla morale, rischia
no la condanna e il carcere; 
essi, in realtà, hanno sempli
cemente esercitato un loro di
ruto mettendo m commercio 
pubblicazioni regolarmente au
torizzate dal tribunale, 

Inutilmente da anni viene 
rivendicata l'abolizione di nor
me della legislazione fascista. 
Nonostante le sollecitazioni, 
dall'ottobre del '73 e ferma 
al Senato la proposta di leg
ge presentata dal compagno 
Damico, dal socialista Quercl 
e dal repubblicano Del Pen
nino, che era stata approva
ta a stragrande maggioranza 
dalla Camera. Sono passati più 
di venti mesi e, nonostante 
l'urgenza, è rimasta bloccata. 
Per smuovere l'Inerzia, sono 
intervenuti direttamente La
ma, Storti e Vanni a nome 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. 

La proposta prevede la non 
punibilità dei titolari e degli 
addetti a rivendite di giorna
li e riviste che « hanno, nel
l'esercizio normale della loro 
attività, pubblicamente riven
duto, detenuto ed esposto pub
blicazioni ricevute da editori 
e distributori autorizzati ». 

Ora, proprio per la manca
ta approvazione di questa pro
posta di legge, che cancelle
rebbe dal nostro Codice pena
le norme anticostituzionali 
come l'art. 528 (« Chiunque 
mette in circolazione scritti, 
disegni, e immagini o altri 
oggetti osceni di qualsiasi spe
cie, è punito con la reclusio
ne da tre mesi a tre anni») 
e per protestare contro il ver
tiginoso aumento in questi ul
timi mesi delle denunce con
tro gli edicolanti, la Federa
zione sindacale unitaria gior
nalai ha aperto la vertenza 
con una serie di scioperi ar
ticolati per regioni a partire 
da domani fino a sabato. Le 
edicole, pertanto, rimarranno 
chiuse' domani in Campania 
e in Sicilia; martedì in Pie
monte e in Liguria; mercole
dì in Emilia-Romagna. Tosca
na e Umbria: giovedì in Pu
glia. Basilicata e Calabria: ve
nerdì In Lombardia e nel Ve
neto: sabato nel Lazio, Sar
degna, Abruzzo e Marche Se 
non ci saranno assicurazioni 
in proposito da parte del go
verno, si ricorrerà a scioperi 
a carattere nazionale. 

Il problema sollevato dal 
sindacati dei giornalai è im
portante perchè riguarda da 
vicino la libertà di stampa e 
di informazione. L'elevata con
sistenza del numero delle pub
blicazioni non consente agli 
edicolanti di accertarne il 
contenuto. Essi, attenendosi 
alla regolamentazione in cor
so, dovrebbero esaminare, cri
ticare, censurare le pubbli
cazioni figurative e narrative 
e, quindi, distruggere il ma
teriale che viola la legge. Tra
scurando ciò, la semplice de
nuncia di un maresciallo del 
CC o di PS è sufficiente per 
provocare nel giro di 48 ore 
''incriminazione, quindi il pro
cesso per direttissima e la con
danna. 

Siamo arrivati ad esempi 
di edicolanti rinviati a giudi
zio per non aver esercitato 
il « dovere di censura » su 
pubblicazioni racchiuse in cel-
lophan1 Non solo, appena sì 
e insabbiata la legge a pa
lazzo Madama, sono prolifi
cate le denunce, dando l'av
vìo a centinaia e centinaia di 
processi. Solo a Roma 145 so
no gli incriminati. Insomma, 
un edicolante su otto, si è vi
sto piovere una denuncia. Per 
molti edicolanti, esauriti i pri
mi gradi di appello, se la 
condanna venisse confermata 
in Cassazione, si aprirebbero 
le porte del carcere. 

Gli edicolanti — sostengo
no. Invece, i sindacati — nel
l'esercizio delle loro funzio
ni di azienda di pubblica li
mita come strumento della 
libera Informazione adempio
no a un dovere, quindi nes
suna responsabilità può essere 
loro imputata per la vendi
la di pubblicazioni regolar
mente registrate. Le pubbli
cazioni non sono clandesti
ne e. per 11 contenuto, la re
sponsabilità deve ricadere, se
condo i casi, sul direttore, 
sull'autore, sullo stampatore. 
Quest'ultimo, anzi, per legge, 
ha l'obbligo di consegnare al
la Procura un esemplare del
l'opera stampata, prima che 
venga posta in commercio. 
La magistratura, quindi, può 
Intervenire con tempestlvila, 
prima della diffusione, quan
do ritenga che sussistano rea
ti, evi'andò cosi che eventua
li provvedimenti di sequestro, 
tardivamente emessi, siano 
praticamente Inefficaci. 

La responsabilità dell'edi
colante potrebbe sorgere solo 
quando egli mette in commer
cio pubblicazioni già seque
strate In tutu gli altri casi, 
la diffusione di pubblicazioni 
è legittima. Un diverso com
portamento — sostengono i 
sindacati — si trasformereb
be in una violazione del dirit
to costituzionale della libertà 
di stampa. 

Essendo stata abolita la cen
sura preventiva, in vigore 
quando si procedette alla tor

li Comitato direttivo del 
senatori comunitti è convo
cato per martedì 24 alle ora 
17. 

* 
L' attemblea del tenatorl 

comunisti è convocata per 
giovedì 26 alle ore 17. 

mulazione del codice Rocco, 
l'edicolante esercitando il 
K dovere di censura » del con
tenuto della stampa, verrebbe 
ad assumere la veste di giu
dice, non soltanto per artico
li e Immagmi che offendono 
la pubblica decenza, ma in 
«iiTlitl che contemplano reati 
quali il vilipendio alla ban
diera, alla nazione, alle isti
tuzioni, al Presidente della Re
pubblica, alla religione, atten

tati alla morale familiare, pro
paganda untimilltare, ecc. 

Gli edicolanti dovrebbero 
allora controllare se nelle pub
blicazioni sono contenuti tali 
reati ed emettere un giudizio, 
esautorando di fatto 1 poteri 
costituzionali propri della ma
gistratura e divenendo, nello 
stesso tempo, censori e repres
sori della stampa. 

Claudio Notar! 

Una situazione grave e preoccupante 

Nel Bergamasco 
occupate per il lavoro 

cinque fabbriche 
Un clima di tensione nel quale si è innestata la pro
vocazione dell'altra notte • Affiorano altri indizi 
sulla presenza di elementi di destra - Prese di posizio
ne di CGIL, CISL, UIL, del PSI • delle ACLI - Meschina 
strumentalizzazione in un telegramma di Piccoli 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 22 giugno 

« A Bergamo si è voluto e 
sì vuole riproporre la stra
tegia della tensione »: questo 
è 11 commento che da più 
parti affiora, dopo la lunga 
notte di provocazioni, dalle 
19.30 alle 2, tra venerdì e 
sabato, nel centro della cit
ta. Oggi il « sentierone », l'an
golo del centro dove 1 ber
gamaschi sono soliti fare due 
passi alla sera e nelle gior
nate festive, portava ancora i 
segni degli scontri tra forze 
dell'ordine e dimostranti, a 
cominciare dalle colonnine per 
le affissioni frantumate. Nel 
frattempo emergono altri ele
menti che rendono ogni ora 
di più consistente l'ipotesi 
che fra ì gruppi di dimo
stranti protagonisti degli 
scontri, dopo la chiusura del
la manifestazione sindacale e 
composti da un centinaio di 
extraparlamentari di sinistra, 
si siano mescolati appartenen
ti a squadracce fasciste. 

Oggi ad esempio, uno dei 
quotidiani locali, LEco di 
Bergamo, tatto segno tra l'al
tro di atti teppistici, riporta 
nella cronaca interna un epi
sodio significativo. Nel corso 
degli scontri, ad un certo 
punto, sono stati Infatti nota
ti in piazza Dante — scrive il 
quotidiano — « alcuni estremi
sti di destra » che hanno cer
cato di aggredire un militare 
di leva. 

Ma soprattutto 1 gravi fatti 
della notte bergamasca offro
no l'occasione per mettere in 
evidenza una drammatica si
tuazione economico-sociale che 
da mesi e mesi attende ri
sposte concrete e positive, fer
mentando tensioni e fenome
ni di esasperazione. Sono in 
fatti cinque le fabbriche del
la provincia occupate per ri
vendicare il « diritto al lavo
ro ». Tra queste la Evan. del 
settore dell'abbigliamento con 
seicento lavoratori, le Indu
strie Riunite Filati con :tsu 
dipendenti, la Unimac del set
tore dell'abbigliamento, la Fi
lati Lastex II caso più grave 
e quello della Philco. con 2.4O0 
dipendenti, presidiata da 36 
giorni. Qui Infatti il padrone 
tedesco — il gruppo Bosch — 
ha chiesto 150 licenziamenti 
e ha indicato, nell'elenco dei 
designati ad abbandonare il 
processo produttivo, i quadri 
più impegnati nel partiti di 
sinistra e nel sindacato. Una 
vera e propria sfida, aggrava
ta dal rifiuto, poi. ad adotta
re una proposta di mediazio
ne avanzata dal ministro del 
Lavoro. 

Una situazione grave, docu
mentata ieri in una nota dal 
Comitato federale del PCI, 
che ha lanciato un appello al
l'impegno delle assemblee e-
lettive, denunciando le pesan
ti responsabilità di certi orga
nismi, come la Giunta regio
nale lombarda che non han
no saputo intervenire tempe
stivamente. Una situazione che 
abbisogna, altresì, di una se
ria riflessione delle organiz
zazioni sindacali, per una ef
ficace azione di coordinamen
to e di direzione. Le segrete
rie confederali provinciali, in 
un loro documento, hanno 
condannato le «azioni irre
sponsabili » di coloro che ten
tano di strumentalizzare « il 
clima di preoccupazione e di 
tensione m atto per le gravi 
vertenze In difesa di centinaia 
di posti di lavoro » Vi e però 
anche l'esigenza, sostengono 
CGIL, CISL e UIL « di un 
rieianie upprolondilo sull'in
sieme delle gravi vicende in 
tutti 1 loro aspetti, compresi 
quelli connessi al rapporto tra 
esigenze e lotte del movimen
to sindacale e funzioni, doveri 
propri di lavoratori preposti 
a servizi d'ordine». Viene 1-
noltre sottolineata la necessita 
di far prevalere sempre hi 
scelta « di costruire nelle lot
te il massimo di unità tra i 
lavoratori ». 

Le ACLI a loro volta par
lano di un « aggravarsi di 
una tensione che deriva dalla 
situazione di grave crisi in 
cui versa la provincia berga
masca» Da n troppo tempo» 
infatti « i lavoratori sono co
stretti a lottare contro l'at
tacco sistematico portato alla 
occupazione» e la «mancan
za di una postilla soluzione 
olle richieste portale avanti 
da queste giuste lotte usciva 

di esasperare ulteriormente gli 
animi ». Le ACLI condannano 
poi gli atti di teppismo del
l'altra notte « funzionali alla 
strategia di chi vorrebbe lo 
scontro frontale, creare la di
visione tra i Zaroratori e l'in-
debohmenlo delle istituzioni 
democratiche » 

Certo, in questo contesto, 
è da ricordare che un ele
mento di drammatizzazione 
era venuto, venerdì, anche dal
la inopportuna decisione del 
sindaco, il de Pezzetta, di far 
rimuovere la tendopoli ope
raia innalzata nel centro del
la città. Il PSI, in una sua 
nota, osserva che, perlomeno. 
il Pezzetta avrebbe dovuto 
cercare una corretta soluzio
ne consultando i sindacati. 
Anche il PSI condanna « i 
pochi Individui estranei al 
movimento operalo che si so
no abbandonati ad atti di tep
pismo ». Vengono anche indi
cate le gravi responsabilità 
del prefetto e si invitano le 
altre forze politico-sindacali a 
« denunciare le bande dì pro
vocatori e gli esigui gruppi di 
irresponsabili ». 

E' da segnalare, infine, il 
maldestro tentativo di stru
mentalizzazione presente in un 
telegramma inviato dal de on. 
Piccoli al direttore dell'Eco di 
Bergamo, don Andrea Spada. 
Il notabile democristiano 
prende lo spunto dai gesti tep
pistici compiuti nei confronti 
della sede del giornale catto
lico, con la rottura tra l'altro 
di due vetrmette, per scrivere 
che « si apre la stagione 'del-
1 intimidazione alla quale noi 
intendiamo rispondere con as
soluta decisione e fermezza ». 
Un tentativo volgare di colle
gare i gravi fatti di Bergamo 
— duramente condannati in 
primo luogo dal PCI — con 1 
risultati elettorali del 35 giu
gno, tentativo che non ha al
cun fondamento e che si con
danna da solo la sua stessa 
rozzezza. 

Bruno Ugolini 
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